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29 SOLENNITA’ SS: APOSTOLI 

PIETRO E PAOLO: 

8,00: ad mentem offerentis;  9,30: 

Contardi Aldo e Carola; 11,00: pro 

populo; 12,15: Battesimo di Di 

Claudio Lisa e Ciambellari Davide; 
18,30: Giuseppina e Raffaele.  

30 Lunedì: 7,30: Morichetti Luigi; 

18,30: Def. Fam. Foglia e Susino 

Angelo (30° giorno);  

1 Martedì: 7,30: Ciani Fortunato e 
Giulia; 7,30: ad mentem offerentis;  

2 Mercoledì: 7,30: Sorrentino 

Giuseppe e Luciana; 7,30: ad 

mentem offerentis;  
3 Giovedì: 7,30: Alessandrini Emilio 

e Maria; 7,30: ad mentem offerentis;  

4 Venerdì: 7,30: Vincenzo e Giulia; 

7,30: ad mentem offerentis;  
5 Sabato: 7,30: Tripi Loreto e 

Michelina; 17,00: Battesimo di 

Thomas Alessandro; 18,30: Parretti 

Fabrizio;   
6 XIV DEL TEMPO ORDINARIO: 

8,00: Def. Fam. Di Gabriele;  9,30: 

Def. Fam. Tiberi; 11,00: pro populo; 

18,30: Domenicone Florestano.  

INFORMAZIONE! 
Dal 1° Luglio l’orario delle Sante Messe 
feriali è il seguente: dal Lunedì al Venerdì 

la Santa Messa viene celebrata soltanto 
alle ore 7,30. Il Sabato la Santa Messa 

viene celebrata alle 7,30 e alle 18,30. La 

Domenica l’orario rimane invariato. 
Nei primi giorni di Luglio i giovani che 

fanno parte del gruppo Crisma no limits, 
parteciperanno ad un campo di 

formazione presso una casa tenuta da 

religiosi a Morlupo. È un momento 
importante della loro crescita sia umana 

che spirituale. I giovani che 
parteciperanno sono molti e noi che 

facciamo parte della comunità 
parrocchiale di Santa Lucia sentiamo il 

dovere di accompagnarli con la nostra 

preghiera. Non è sufficiente aver 
raggiunto l’amministrazione della Cresima, 

è importante che i nostri giovani 
continuino un percorso che doni loro 

motivazioni per crescere. Grazie alle 

famiglie che mandano i ragazzi e grazie 
agli animatori che li accompagnano. 
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RIFLETTIAMO 
Nella storia della chiesa raramente si sono registrati tensioni e contrasti tanto forti 

come quelli verificatesi nei primi decenni. I cristiani di origine giudaica, esigevano 

che  si continuasse ad osservare le prescrizioni della Legge, come segno di fedeltà 

a Dio. Gli spiriti più aperti, invece, avevano preso coscienza che “le tradizioni 

degli antichi” avevano adempiuto il loro compito (portare a Cristo). Continuare ad 

imporle costituiva un serio ostacolo per i pagani che desideravano aderire al 

Vangelo. Pietro, per l’educazione ricevuta, cercò di mediare fra le due anime della 

comunità, ma scontentò un po’ tutti, Paolo, tradizionalista fanatico, era partito 

dalle posizioni più rigide della religione giudaica, era poi giunto a una rottura 

radicale con il passato, al punto da divenire intollerante con chi, come Pietro non 

aveva il coraggio di fare scelte radicali. Un giorno, ad Antiochia di Siria, giunse ad 

insultarlo pubblicamente. In seguito, i due apostoli si riconciliarono e in una sua 

lettera Pietro chiama Paolo “nostro fratello carissimo”. Insieme hanno dato la vita 

per Cristo e insieme oggi li festeggiamo. Pietro ha incontrato per la prima volta 

colui che doveva diventare il suo Maestro lungo il lago di Galilea. Poi si rese 

conto che era un grande profeta; in seguito, a Cesarea di Filippo dichiarò: “Tu sei 

il Cristo, il Figlio del Dio vivente” (Mt. 16,16).  Credere in Cristo non significa 

aderire a un insieme di verità, ma condividere le scelte di vita che egli propone. I 

sogni che coltivava Pietro non erano quelli del Signore: “Tu non pensi secondo 

Dio, gli disse Gesù, ma secondo gli uomini” (Mc. 8,33). Solo alla luce della 

Pasqua giunse a confessare la sua fragile fede: “Signore, tu sai tutto, tu sai che ti 

voglio bene” (Gv. 21,17). Paolo ha considerato Gesù prima come un avversario, 

un bestemmiatore che predicava un Dio diverso da quello delle guide spirituali del 

suo popolo. Lo aveva conosciuto secondo i criteri religiosi, politici e sociali di 

questo mondo e non poteva che giudicarlo un malfattore, un sovvertitore 

dell’ordine stabilito, un eretico. Sulla via di Damasco ricevette la luce dall’alto e 

comprese: Gesù, il crocifisso, è il Messia di Dio. Da quel momento tutto ciò che 

per lui costituiva un tesoro prezioso, si trasformò in spazzatura (Fil. 3,7-8).. 
—————————————————————————————– 

INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
Giovedì 3 Luglio, festa di San Tommaso apostolo faremo la nostra giornata 

di adorazione a Gesù Eucarestia. Dopo aver celebrato la festa del Corpo e 
Sangue di Gesù (Corpus Domini), fermiamoci un momento nel corso della 

giornata a ringraziare il Signore per questo dono stupendo che ha voluto 
regalare a ciascuno di noi. Approfittiamo per chiedergli scusa per tutte le 

ingratitudini che riceve in questo sacramento di amore e preghiamolo 
affinché anche nella nostra comunità sorgano vocazioni al sacerdozio, alla 

vita consacrata e alla vita missionaria.  

Giovedì 3 Luglio e Venerdì 4 Luglio in mattinata porteremo la Santa 
Comunione agli ammalati e agli anziani della nostra comunità. Durante il 

corso dell’anno, sempre dobbiamo avere attenzione per questi nostri fratelli 
che devono portare la croce della sofferenza, ma soprattutto nel periodo estivo 

è importante che condividiamo la loro situazione con una visita, una parola 

di conforto, un sorriso, un incoraggiamento che doni la forza di andare avanti. 
 


